CREDITI

Museo Dom Robert
Progetto vincitore del concorso internazionale a procedura ristretta per la realizzazione del “Musée Dom Robert et de la Tapisserie du 20ème siècle” situato nella Abbazia-école de Sorèze, Francia. 
Progettisti 
SUSANNA FERRINI n!studio
via di Pietralata 159
00158 Roma - ITALIA
TEL   +39 0677071723









EMAIL  nstudio@tiscalinet.it
Con 

BETOM Ingenierie – Structure, VRD, Fluides, Thermique| TOLOSA
4 rue Fontgrasse

31700 BLAGNAC

Tél : +33 (0)5.61.30.63.63

 Fax : +33 (0)5.61.30.01.48

Accueil-betom-tls@betom.fr
CAPTERRE - HQE| TOLOSA 
4 rue Fontgrasse

31700 BLAGNAC

Tél : +33 (0)5.61.30.63.60

Fax : +33 (0)5.61.30.01.48

ndumontier@cap-terre.com
VPEAS – Economie | PARIGI, BORDEAUX

2 cours pasteur - 33000 Bordeaux

Tél : +33 (0)5.57.10.26.15

v.pourtau@vpeas.com
Consulenti:

Illuminazione: ARCH. CAROLINA DE CAMILLIS, ARCH. RICCARDO FIBBI | ROMA
Restauro : ARCH. MONICA MORBIDELLI | ROMA

Committenza :

SYNDICAT MIXTE ABBAYE ECOLE DE SOREZE | FRANCIA
Assistenza per la Committenza:

SEM 81 
Maison de l’Economie 

1 avenue du Général Hoche

81012 ALBI Cedex 9

Tél : +33 (0)5 63 47 04 58

Fax : +33 (0)5 63 47 26 59

sem81@sem81.com
Programma funzionale:

Restauro degli interni di una parte dell’Abbazia, allestimento museografico della mostra su Dom Robert, spazi video, spazi per bambini, depositi, uffici.
Sito :

Rue Saint Martin |SOREZE, FRANCIA
Calendario Lavori:

2012 (concorso) | Maggio 2015 (Realizzazione)
Superfici e cubatura:

1700 mq (Edificio)

Importo lavori:

3.600.000 Euro (2.000.000 per il restauro ; 1.600.000 per la museografia)
Gruppo di progettazione n!studio:
SUSANNA FERRINI (CAPOGRUPPO), 

CON CELINE BOSAL, ALESSANDRO DI MARIO, SIMONE BOVE

COLLABORATORI : 
FRANCESCO DE TULIO, VINCENZA DE VINCENZIIS, ALESSANDRA FORASTIERO, ANNA LAURA PINTO, ELEONORA SCOPINARO, MARIA LUCIA D’ALESSIO, LORENZO PIO PALADINO, VALERIA POLLIO

Renders:

ALESSANDRO DI MARIO, FRANCESCO DI TULIO

Plastico:

SIMONE BOVE, ALESSANDRO DI MARIO, FRANCESCO DI TULIO, VINCENZA DE VINCENZIIS 
Materiali principali utilizzati:

Controsoffitti metallici stirati, vetri serigrafati, lamiera stirata, parapetti in vetro, scala in vetro, passerella in vetro, pavimento di cemento, calce a parete, MDF. 
Prodotti italiani:

GOPPION s.p.a : Vetrine espositivi 
IGUZZINI / ERCO : Apparecchi di illuminazione 

ITALIANA CONTROSOFFITTI : Controsoffitti metallici 
KLIMAGIEL : diffusori metal

PTH: tubi in policarbonato
VIERO: rivestimento ‘Marmorin’ per le parete espositivi

CALLIGARIS : sedie

LAMM: sedie

Imprese:
Impresa generale – GBMP 
Descrizione:
Il “Musée Dom Robert et de la Tapisserie du 20ème siècle”, situato nella Abbazia-école de Sorèze, polo d’eccellenza  rurale e d’interesse regionale, è il luogo d presentazione della collezione di arazzi dell'Abbazia d’En Calcat, il cui fondo comprende 55 arazzi di Dom Robert e 33 di altri artisti del XX secolo.

Il progetto architettonico prevede il restauro di una parte dell'Abbazia, oggi in disuso e la trasformazione di queste aree in spazi espositivi.

L’allestimento segue la configurazione degli edifici, senza alterare la percezione complessiva delle spazialità originarie con un sistema di allestimento chiaramente individuabile, flessibile e reversibile, diviso in 5 grandi sezioni : “Un homme - Un paysage - Une œuvre, Naissance d’une vocation artistique et découverte de la tapisserie, L’œuvre tissé de Dom Robert - Une approche thématique, L’atelier Goubely - Technique de la tapisserie de basse lisse, : Aspects de la tapisserie du 20ème siècle”.
Gli spazi di servizio e di lavoro legati al Museo sono collocati in “volumi autonomi” disposti lungo tutto il percorso espositivo. All’interno di questi volumi si trovano: spazi di documentazione, sale per bambini, sale video ma anche le riserve degli arazzi e un laboratorio di restauro. 

In effetti, il tema di conservazione delle opere e la loro rotazione è completamente integrato nella concezione e configurazione del spazio e nell'immagine del museo, ed è esposto al pubblico.

Il progetto ricrea un'atmosfera coinvolgente che favorisce la comprensione e l'approccio ai contenuti della mostra attraverso le opere, i pannelli informativi e le installazioni multimediali.
